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Velia Johnson e gli studi di medaglistica

Il 23 novembre 1979, inaugurandosi presso la Biblioteca Tri-
vulziana l a  mostra «Medaglie dal Pisanello ai nostri giorni
negli studi di Velia Johnson» organizzata dalla Biblioteca
Trivulziana e dalle Raccolte Numismatiche del Comune d i
Mi lano ,  l a  f i gu ra  d i  Vel ia Johnson  f u  r i corda ta  da l  p ro f .  F ran-  _

cesco Ogliari, Assessore alla cultura del Comune di  Milano,
da l  p ro f .  F ranco  Panvin i  Rosat i ,  o rd ina r io  d i  numismat ica  ne l -

l'Università d i  Macerata, dalla dott. Silvana Balbi de Caro,
direttrice del Medagliere Nazionale d i  Roma, dal dott. Claude
Arthus-Bertrand, segretario generale della F.l.D.E.M. (Fédéra-
tion Internationale de la Médaille) d i  Parigi, dal prof. Gian-
carlo Englaro, presidente della Provincia d i  Udine e presi-
dente della Triennale della medaglia d'arte d i  Udine, dal prof.
Giuseppe Bossi, consulente artistico d i  numismatica e me—
daglistica della Repubblica d i  San Marino, dal dott. Ermanno
Arslan, direttore delle Civiche Raccolte archeologiche e nu-
mismatiche di Milano.
Dalla registrazione fattane si  pubblica qui la trascrizione del
t es to  deg l i  in tervent i .

Intervento

Francesco Ogliari

La mostra « Medagl ie dal  Pisanello a i  nostr i  g iorn i
negl i  s tud i  d i  Velia Johnson»  r ientra nel  quadro
del le manifestazioni per iodiche organizzate dalla

Bibl ioteca Trivulziana secondo i l  programma cul tu-
rale dell'Istituto, e farà conoscere del materiale
inedito al grande pubblico. Si inizia inoltre con
questa esposizione la collaborazione d i  due  ist i tu-
zioni milanesi, Raccolte numismatiche e Bibl ioteca
Trivulziana, che  prevedono programmi congiunt i
su  argoment i  vari, grazie alla professoressa Giulia
Bologna e a l  professor Ermanno Arslan. I l  r ingra-
ziamento a nome del  s ignor Sindaco e m io  perso-5
nale l o  es tende al  professor Franco Panvini Rosati,
alla dottoressa Silvana Balbi de Caro, al dottor
Claude Arthus-Bertrand, al professor Giancarlo En-
glaro, a l  professor Giuseppe Rossi, e a l lo stesso
dottor Ermanno Arslan, che parleranno poi. Ho
questa sera ant ic ipato i r ingraziamenti e queste e-
spressioni pe r  dedicare i l  resto de l  m io  breve in-
tervento a Velia Johnson: non  è una sera nella
quale i o  intenda iniziare questo argomento con  to -
no  rattr istato, se non  quanto t r is te e la vita quan-
do  una persona cara non  è p iù  tra noi.  Ma  per  no i
che—crediamo, l e  persone che non sono p iù  v ive
vicine a no i  son  a lmeno v ic ine nell 'anima e certe

d i  essere con  no i  anche i n  questo momento.  Se

quindi  par lo al  presente non  è un  presente stor ico,

ma è un presente convinto, nel quale credo di sen-
t i re  Velia Johnson qu i  f ra noi ,  nella gioia che  ha

sempre avu to  nella sua vi ta nel  dedicarsi al la cu l -

tura alla scienza al l 'arte, nella sua persona e nel

suo  essere, una bellezza fatta d i  occh i  sereni,  p ie-

na d i  volontà, piena d i  comunicativi tà: soprattutto

sempre pronta ad  essere pe r  g l i  a l t r i  una sorella.

Una persona quindi  che  ha i n  me  una cont inui tà,

e questa sera è anche un anniversario. La famiglia
ha curato con  amore una pubblicazione d i  un  ec-

cezionale volume, un  volume che verrà t ra  breve '

i l lustrato dagl i  studiosi  d i  medaglist ica i tal iani e

stranieri che  con la loro presenza rendono omag-

g io  a Velia Johnson,  a una personalità r icca d i  inte-

ressi culturali di ampio rilievo, rivolti ai profondi
studi  che  sono stat i  sempre frut to d i  appassiona-

te r icerche o l t re  che  all ’affermazione de l  gusto

della medaglia. Ho letto le presentazioni al volume,
tu t te af fet tuose e d i  scienza, e ne  c i to  una per

tutte, la prima proprio, di Ermanno Arslan, in cui
si parla della nostra Signora che veniva qui per
studiare insieme le  medagl ie nel nostro laborato-

r io:  v i  s i  vede quella cont inui tà d i  presenza in  luo-

go, quel libero accesso dato a Velia Johnson per-
ché  tut t i  co loro che  v i  lavoravano sapevano che  i n

quel  momento era ed è una d i  l o roche  s ta  lavo-

rando con loro, dico sta perché nel libro è la con-
t inuazione d i  questa realtà terrena. Una realtà che

s i  realizza, contemporaneamente alla presentazio-

ne  de l  volume che  raccogl ie g l i  s tud i  d i  Velia

Johnson, con una esposizione di quelle medaglie
che Ella, nel modo che ho detto e con la scienza
che  sottol ineo ha consul tato nelle sue  r icerche. E '

un  gruppo d i  novecento pezzi che  sono conservat i

in massima parte nel Civico Gabinetto Numisma-
t i co  d i  Mi lano, al t re sono  state gent i lmente presta-

te da  collezionisti  pr ivat i  e dal lo Stabi l imento John-

son. Vorrei espr imere a l  dot tor  Cesare Johnson,

l 'amico Cesare d i  tan t i  anni  lontani e v ic in i  che  ha

sempre dedicato alla cultura, ol t re che  la sua at-

tività che è tutta culturale, la sua persona anche
come presidente degl i  Amic i  del Museo  Nazionale

della Scienza e della Tecnica, l'affettuosa nostra
presenza, qui,  tutt i  insieme: s iamo i n  tant i  presenti

per onorare la tua consorte, per onorare la perso-
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na che  ha  div iso con te la gioia e i l  pane quot i -
diano di cosa vuol dire vivere per la cultura, saper
trarre dalla cultura i motivi anche della vita. A Ce-
sare Johnson quindi  un  af fet tuoso abbraccio, pro-
p r io  i n  questa cont inui tà d i  anni  lontani e v ic in i  e

d i  domani, in questa certezza che noi abbiamo nel
cuore. Al l 'architetto Roberto Pasqualetti e ancora
a Cesare Johnson ideatori  e curator i  della mostra
e de l  suo al lest imento un  vivo grazie, come  a l
conte Franco Arese e alla dottoressa Clelia Albe-
r ic i .  Le medagl ie che  sono state ogget to degl i
studi  e del le r icerche d i  Velia Johnson i n  un  decen-
nio di appassionata attività e di studi ci ha portati
ad amare. quando uscì, la rivista « Medaglia » che
i o  conservo nella mia casa da l  pr imo numero quan-
d'essa uscì e ricordo quanto se ne parlò insieme
con  te e con  Lei, p ropr io  perché era innamorata d i
questa realizzazione, come è ora innamorata de l l a
r ipresa neT l ibro d i  tutt i  quest i  passi che  sono
frutto d i  uno  studio, ripeto la parola, innamorato.

E a me  piacciono le  persone che nella v i ta hanno
ben a l t ro  da  d i re  del  lavoro quotidiano, ma  sentono
qualche cosa dentro che  l e  fa essere per gli altri.
Velia Johnson è così. Un particolare rilievo è sta-
to  da to  alla medaglist ica barocca, quella che  Velia
Johnson ha p iù at tentamente valutato nei  suo i  s tu-
d i ,  complet i  e approfondit i ;  e tutto i l  materiale che
compone la mostra, insieme agli scr i t t i ,  ag l i  s tudi .
alle conferenze, è lì in questo libro che avendolo
su l  propr io tavolo indica anche la completezza d i
una valutazione storica che entra nel cuore d i  una
epoca, quell’epoca all‘inizio della quale la meda-
glia nacque nella società che Velia definì cortese,
del Rinascimento, quando i signori che battevano
moneta vol lero un  mezzo p iù  personalizzato e p i ù
qual i f icato per  esternare i l  lo ro  volto, l e  lo ro  gesta,

le loro opere: e la medaglia è nata così. Poi vi è

tutta la storia fino ai nostri giorni. Al 1948 risale la
data di inizio delle coniazioni degli annuali John-
son,  annuali che tanto  s i  è valutato, discusso, esa-
minato  insieme, annuali  che  allora nel ’48 comin-
ciarono r iportando, come  po i  fecero sempre, un
momento qualificante: e i l momento, allora nel
1948, fu la commemorazione del centenario della
pr ima Guerra d’Indipendenza, e la medaglia f u  de-
dicata alla r ivolta del le Cinque Giornate d i  M i lano
che  nella guerra de l  ’48 era stato l 'episodio p i ù
significativo. Sottolineo a chiusura l'importanza di
quest i  annuali Johnson perché essi c i  consentono
di aggiungere al loro valore di documento storico
la caratteristica di essere una panoramica delle
migliori firme medaglistiche mondiali. Ecco: Velia
Johnson scriveva questa frase con la quale io  chiu-
do perché Lei me la suggerisce: « La cultura uma-
nist ica creò con l e  medagl ie i l  mezzo per mante-

nere per  i posteri i l  r icordo degl i  uomin i» .

2

Intervento

Franco Panvini Rosati

Siamo riuniti questa sera in questa bella sala della
Bibl ioteca Trivulziaha per  r icordare la signora Ve-
l ia Johnson, r icordarla soprattutto attraverso la sua
opera di studiosa della medaglia, attraverso l'at-
tività da lei svolta per far conoscere, apprezzare,
amare sempre più questa incomparabile forma di
ar te  che  nata i n  italia nel  XV sec.  ha trovato nei
nostr i  ar t ist i  a lcune delle sue  espressioni p iù  alte.

Una grande mostra allestita con amore e con cura
dal  Medagl iere milanese con la collaborazione
commossa de l  dot tor  Cesare Johnson c i  farà ve-
dere e toccare quasi con mano  le  medaglie og-
getto d i  s tud io approfondi to e sapiente da parte ‘
d i  Velia Johnson. Ora a me spetta i l  compi to  forse
più difficile di ricordare l'opera di studiosa della
signora Johnson quale s i  è manifestata nei  suo i
numerosi  scr i t t i ,  nel le sue  conferenze, ne i  suoi  in-
terventi e favore della medaglia. Compito difficile
ho detto perché debbo illustrare, in ristretti limiti
di  tempo, un’attività che fu varia e ricca di risul-
tat i ,  anche se purt roppo s i  svolse i n  un  breve vol-
gere d i  anni. '
La pr ima pubblicazione d i  Velia Johnson nel cam-
po della Medaglistica fu  il volume Una famiglia di
artigiani medaglisti edito nel 1966 dallo stabilimen- .
to S. Johnson in occasione del suo 130° anniversa-
r io.  Un  omaggio,  vorrei  dire, alla famigl ia d i  cu i  era
entrata a fa r  parte quando nel  1941 era andata
sposa a l  dot t .  Cesare. Attraverso questa unione

Velia Johnson era venuta ben presto a contatto
con l’arte della medaglia, al cui studio essa portava
la  sua specif ica preparazione storico-art ist ica (si
era laureata i n  Storia del l 'Arte presso la Facoltà d i
lettere dell 'Università d i  Mi lano),  la sua ra f f inata
sensibilità, i l suo vivo entusiasmo.
Nel  volume su i  Johnson l 'A. però  non so lo  narrava
l e  vicende d i  questa famiglia, che  tanto aveva con-
tribuito con la sua attività allo sviluppo dell’arte
medaglist ica i n  epoca moderna, ma  attraverso la
i l lustrazione del le p iù important i  medagl ie edi te
dallo Stabilimento recava un importante contributo
alla storia della medaglia italiana dalla metà del-
l '800 ai  g iorni  nostr i .
Negl i  anni  f ra i l  1968 e i l  1970 la  Johnson scr ive
per  « Italia Numismat ica» una ser ie d i  Ritratti di
medaglisti contemporanei, i n  cu i  delinea i n  ma-
niera rapida ma  eff icace la personali tà e la produ-
zione di alcuni dei più importanti artisti della me-
daglia. Nel luglio 1971 nasce la rivista « Medaglia »,
edita dallo stabilimento Johnson e di cui Velia
Johnson fu  l'ideatrice e la prima direttrice. « Me-



daglia » rappresenta un  avvenimento nella stor io-
grafia medaglistica e non solo in Italia. Con essa
i Johnson creano la pr ima e f inora unica r iv ista
dedicata esclusivamente al lo s tud io della medaglia

e a tut to quanto la concerne (nuove emissioni,
mostre,  pubblicazioni, etc.) colmando in  tal modo
una lacuna ne l la  letteratura numismatica e storico-
artistica. Della nuova rivista la Johnson fu fin dal
pr imo  numero non solo la di ret t r ice ma  l 'animatr i-
ce,  col laborando ad ogn i  fasc icolo con saggi c r i t i c i ,
con note su tutto quanto riguardasse la medaglia,
con recensioni.

Inizia quindi nel 1971 un periodo di intensa attività
sia di studio sia di lavoro organizzativo a favore
della medaglia. Di questa attività la rivista fu la
base e i l  cent ro  d i  irradiazione, ma  anche i n  a l t re

‘ sedi altamente qualificate si svolse l’opera di Velia
Johnson quale infaticabile sostenitrice e propa-
gandista della medaglia, in particolare di quella
i taliana.

Tra i numerosi scritti per la Rivista ricorderò, oltre
quelli dedicati ad artisti moderni, v i v i o  defunti,
quali Ludovico Pogliaghi, Albino Dal Castagné, Or-
lando P. Orlandini, P. Giampaoli, Nereo Costantini,
Giannino Castigl ioni e altr i ,  i saggi che  i l lustrano
l’origine della medaglia italiana e il suo sviluppo
stor ico art ist ico. Tra quest i  La nasci ta della meda-
glia italiana, ove l ’A. muovendo dalla mostra su
Pisanello e la corte dei Gonzaga a Mantova studia
la produzione pisanelliana e vi rintraccia gli in-
flussi del gotico internazionale, per es. in certe
figure sui rovesci delle medaglie, come il Signore
o i l  peggio  a cavallo vist i  d i  schiena; La medaglia
italiana in Europa durante i secoli XV e XVI, esa-
me dell'opera dei nostri medaglisti fuori d'italia
durante il primo periodo e il più glorioso della me-
daglia italiana, un tema già affrontato ma sotto
una diversa angolazione da l  I l  Convegno interna-
zionale d i  s tud io  sulla medaglia a Udine. Ma  so-
prattut to qu i  vogl io r icordare i l  saggio sulla meda—
glia barocca i n  Toscana scr i t to  i n  quel  fascicolo
n. 10 (dic. 1975) d i  « Medagl ia » che  Ella vol le de-
dicare al la medaglia barocca pe r  celebrare degna-
mente  i l  t raguardo del dec imo numero della Ri—
vista. Ricordo che i n  una sua venuta a Roma m i
par lò con i l  consueto entusiasmo d i  questo suo
progetto chiedendo cosa ne  pensassi. Le espres-
s i  sub i to  la mia incondizionata approvazione, tan to
p iù  che  la medaglia barocca era propr io i l  tema
che  avevo scel to pe r  i l  III Convegno internazionale

: di studio in Udine. La scelta di entrambi muoveva
dalla constatazione che  la medaglia barocca, pu r
così ricca di valori, di personalità artistiche, di si-
gni f icat i  cultural i ,  era stata f inora trascurata dagl i
studiosi, forse messa un po' in disparte dallo
splendore della medaglia rinascimentale, che ave-

va avuto la for tuna d i  trovare i n  F. Hi l l  i l  suo  mag-

g io r  studioso e l 'autore de l  Corpus. I l  p r imo  saggio

non r imase isolato. Ad esso seguirono, ancora su
«Medaglia» (13, giugno 1977), La medaglia ba-
rocca in Toscana: aggiunte e pezzi anonimi con
l'attribuzione di pezzi non firmati ad A. Selvi, a M.
Soldani, Benzi, a L. Weber, la relazione Possibili
attribuzioni per  alcune medaglie barocche toscane

anonime svolta nel  l l l  Convegno d i  Udine, i cu i  Atti

pur t roppo non  sono stat i  ancora pubbl icat i ;  i l  ca-

ta logo della mostra della medaglia barocca italia-

na, organizzata da  le i  stessa ad  Udine nel l 'ambito

della IV Triennale con materiale tratto da l  Meda-
gl iere milanese, l e  due  conferenze svol te r ispett i -

vamente nell'Università di Firenze Nelle medaglie
la società toscana alla fine della Repubblica e alla
fine del Granducato e nell'Università di Padova La
medaglia in Italia durante i secoli XVII e XVIII. Un
complesso d i  s tud i  che  r i tengo debbano cons ide- ,
rarsi  i migl ior i  che  c i  abbia lasciato Velia Johnson \

e ai quali ognuno che voglia studiare la medaglia
barocca italiana, i n  part icolare quella toscana, do-
vrà fare r i fer imento. In  essi  r icerca d'archivio,  in-
quadramento stor ico,  analisi st i l ist ica, ampia cono-
scenza del  materiale, s i  fondono ins ieme per  la

definizione del le personalità degl i  art ist i ,  l ' identi-
ficazione delle loro opere, l’attribuzione delle me-
daglie anonime.

Accanto a questa attività che chiamerò di ricerca
scientifica, debbo ricordare un’altra attività non
meno  importante» che  vorrei  def in i re prat ica e or-

ganizzativa. Innanzi tu t to la direzione del la r ivista
«Medaglia», punto di coagulo degli studi sulla
medaglistica e centro d i  informazione p rez iososu
ogni  iniziativa che r iguardasse la medaglia, cu i  s i

aggiunge nel 1977 la direzione della rivista « Mé-
dailles » della FIDEM; poi le già ricordate confe-
renze alle Università d i  Padova e d i  Firenze, l ’orga-
nizzazione con  la collaborazione de l  Medagl iere
milanese della mostra sulla medaglia barocca a

Udine, e ch i  ha  organizzato una mostra sa  quanto

impegnativo sia ta le  compito.  Dal 1961 inol t re V.
Johnson partecipa a i  Congressi internazionali del-
la FIDEM svolgendovi relazioni sulla medagl ia i ta-
l iana moderna .e contr ibuendo in  ta l  modo,  p iù  d i
ogni  al t ro anche i n  tale sede, alla conoscenza e
alla valorizzazione degli artisti medaglisti italiani.
A questa opera preziosa d i  informazione sul la me-
daglia italiana contemporanea contribuirono anche
l e  sue dettagl iate rassegne del le medagl ie d i  c i rcol i
f i latel ico-numismatici e del le medaglie pe r  colle-
zione dello stabilimento Johnson.
Dall’ interesse e dal l 'amore pe r  la medagl ia deri—
vava anche quella sua attenzione vigi le e sollecita-
per  ogni  iniziativa (mostre, convegni, pubblicazioni,

etc.) che  i n  qualche modo fosse att inente alla me-
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daglia e-della quale essa riferiva sempre ampia-
mente sulla sua rivista. Così le Triennali italiane
della medaglia d’arte di Udine la videro fin dal loro
in izio assidua e at tenta frequentatr ice: nel  1973

essa entrò a fa r  parte della commissione giudica-

t r ice delle opere presentate dagl i  art ist i  por tando

i l  suo  equil ibrato giudizio i n  un  compi to  piuttosto

del icato. E quando nel  1970, su  mia proposta, i l  Co-

mitato permanente della Triennale istituì i Conve-
gn i  internazionali d i  s tud io  aff idandomene la dire-

zione Velia Johnson non  mancò d i  parteciparvi con

entusiasmo sia con relazioni sia intervenendo at t i -

vamente alle discussioni e ai  dibattiti.

Ho parlato d i  Velia Johnson come studiosa, a l t r i

potrà parlare d i  le i  forse megl io d i  me,  come don-

na,  della sua carica d i  umanità, della simpatia che

essa ispirava, della sua cordialità. Ricorderò qui
soltanto che conobbi Velia Johnson nell’ottobre del
1966 a Udine i n  occasione della l Triennale. I o  da

alcuni  mesi avevo u l t imato  la Mostra del la me-

daglia e placchetta italiana organizzata pe r  incari-

co del Ministero delle P.I. La Signora Johnson co-
nosceva i l  m io  catalogo ed i o  la conoscevo per  i l

suo  l ib ro  sulla famiglia Johnson, che  po i  Ella vol le

cortesemente donarmi.  I l  nostro incontro f u  mol to

cordiale e da li nacque la nostra amicizia, che poi
ebbe occasione d i  cementarsi  negl i  anni  succes-

sivi, tanto che Ella mi chiese, quando uscì i l  primo
numero di « Medaglia », che fossi io a fare la pre-
sentazione della nuova rivista a Mi lano  e a Roma.
cosa che accettai subito con molto piacere, nono-
stante i n  quei  g iorni  fossi  preso da  gravi  obbl ighi

di ufficio.
La sua cordial i tà e l a  sua simpatia s i  manifesta-

vano  anche verso g l i  art ist i ,  specie verso i p i ù  g io-

vani, dei quali Ella parlava quasi con affetto, felice
quando poteva scopr i re qualche nuova promessa

per  la medaglia italiana.

Ho abusato forse del vostro tempo e ho tolto spa-
zio a' coloro che debbono parlare dopo di me e me
ne  scuso. Ma  non  posso terminare questa mia  r ie-

vocazione senza aver accennato a l  bel  l ibro,  che

questa sera abbiamo visto e che  racchiude g l i

scr i t t i  d i  Velia Johnson,  atto d i  amore de l  mar i to

dottor Cesare, che nessuno può forse comprende-
re meglio di me.
Iniziativa felicissima perché mette a disposizione

degl i  studiosi e d i  tutt i  coloro che  s i  interessano

della medaglia g l i  scr i t t i  d i  Velia Johnson r iuni t i

insieme e ordinat i  secondo un  ordine cronologico

per soggett i .  I l  vo lume s i  apre con g l i  Incontri,

scr i t t i  da persone che  hanno conosciuto Velia

Johnson e sono state a contatto con Lei.  Sono

brevi  r icordi,  r ievocazioni che c i  r ivelano la  per—

sonalità della signora Johnson. Il volume contiene
anche g l i  scritt i  ancora inedit i ,  cioè l e  conferenze

all ’Università d i  Padova e d i  Firenze sopra ricor—

date,  la relazione al l ’ul t imo convegno d i  Udine, l e

conferenze a i  congressi della FIDEM. I l  volume, r ic-

camente i l lustrato e dotato d i  o t t im i  indici, e ,  c re-

do, i l miglior modo per ricordare la signora John-
son. Accanto ad  esso vorrei porre i n  un  ideale

monumento,  « aere perennius », la r ivista « Meda-

glia » e quell 'opera d i  catalogazione della medaglia

barocca, cu i  con  s icuro intui to, Velia Johnson s i

era dedicata, ben conoscendo la ricchezza delle
nostre collezioni, ma  anche pur t roppo la cronica

mancanza d i  personale specializzato. La condizio-

ne indispensabile per ogni studio è innanzi tutto la
conoscenza del materiale che si vuole studiare.
Anche un  semplice sguardo al lo splendido volume

i n  onore d i  Velia Johnson 0 ai  numer i  della r ivista

« Medagl ia» può  mostrare al  let tore la varietà e

la ricchezza della produzione medaglistica, ma an-
che — ed è questo da sottolineare — i l  tesoro
delle nostre collezioni: non solo delle grandi rac-
co l te  (Firenze, Milano, Venezia) ma  anche quel lo

dei  Musei  meno  not i  sotto questo aspetto. Ed  a

questo proposi to viene alla mente un'idea, forse

utopist ica, ma  che  potrà cost i tu i re  la base per

stud i  ulteriori :  la cost i tuzione d i  uno  schedario u-

n i co  del le medagl ie barocche i tal iane nel le nostre

collezioni, accompagnato da  un  comple to  archivio

fotografico, deve essere l'obiettivo verso il quale
dobbiamo far convergere i nostri sforzi; un tale
archiv io diverrebbe uno  strumento d i  lavoro pre-

zioso per ogni ricerca sulla medaglia barocca ita-
l iana e rappresenterebbe un  mater iale d i  s tudio

di incomparabile utilità. Credo che lavorare per i l
raggiungimento di questa meta sia i l  modo miglio-
re non  so lo  per  onorare la memoria d i  Velia John-

son  ma  anche pe r  cont inuarne i n  modo degno

l 'opera. —

Intervento

Silvana Balbi De Caro

I l  professor Panvini v i  ha ampiamente i l lustrato

l ’opera scienti f ica d i  Velia Johnson;  l 'esposizione

delle medaglie nella stanza qui accanto, nella Sala
del Tesoro della Biblioteca Trivulziana, vi darà la
immagine visiva dell’ampiezza d i  quest i  s tudi  e l i

concretizzerà nelle medaglie. A me  a questo pun-

to preme r icordare i l  modo con cu i  Velia Johnson

ha condotto i suoi  studi  e i l  modo con cu i  s i  è av-

vicinata alla medaglia. Noi tutti che l'abbiamo co-
nosciuta ricordiamo la carica umana che Velia
Johnson ha  sempre messo nel  contatt i  con i co l -

leghi, con gli studiosi, con le persone con cui

' E
. .

: \
-



ha avuto rapporti di lavoro. E questo suo modo di
af f rontare  i l  lavoro, questo suo  accostarsi a l lo

studio, a l  lavoro, essenzialmente come persona, e

vedendo nel lo studio, nel lavoro, l 'arr icchimento

della propr ia personalità, l 'ha portata a impostare

gl i  s tud i  i n  maniera completamente diversa da

quel lo che  può  essere un  sistema abituale da par-

te d i  mol t i .  Nella medaglia Velia Johnson ha cer -

cato  l ’uomo, ha cercato i l  documento della spir i-

tualità umana, ha cercato di ricostruire non la sto-
r ia d i  un  pezzo d i  metal lo f reddo, non  la storia d i

un documento,  ma  ha  cercato d i  r icostruire la

storia degl i  uomini  che  l 'hanno prodotta, che  l ’han-

no  voluta, e quindi de i  sent imenti  del  loro animo.

I n  questo era i l  carattere e la sensibil ità d i  Velia

Johnson, in questo — e nei suoi scritti questo è

r imasto — i n  questo Lei  ha  pro fuso propr io i l  suo

essere, la sua spiritualità, il suo modo di vedere

l e  cosee  i l  rapporto con le  cose. E i n  questo i o

penso no i  t roviamo intat to i l  carattere e i l  messag-

g io  d i  Velia Johnson, e l o  r i t roviamo propr io  ne i

suoi scr i t t i ,  i n  quel lo che  Lei  c i  ha lasciato scr i t to.

in quello che ci continua ancora a dire a tutt'oggi
attraverso le  parole che  ha  scr i t te.  Questo penso

che  sia veramente un  insegnamento d i  vita, un  in-

segnamento d i  vita e un  col loquio che cont inua

con Le i  attraverso i suo i  scr i t t i  da una par te e

dall'altra attraverso un programma di lavoro che
continuerà nella iniziativa e nel  programma volu—

to dal  dot tor  Johnson d i  cont inuare questo censi-

mento  del  materiale medagl ist ico d i  età barocca

s ino a creare un  corpus i n  un  campo i n  cu i  i l  con-

tributo della signora Johnson vi è stato ampia-
mente  i l lustrato.

Hommage de la F.I.D.E.M. à

Madame Vel ia Johnson '

Claude Ar thus  - Bertrand

Monsieur Lars Lagerquist, Président de la Fédé-
rat ion internationale de  la Médai l le et  Monsieur

Yves Malecot, Président d'honneur de cette méme
Fédérat ion m’ont  pr ié d 'è t re  auiourd'hui leur inter-

prète auprès du  Dr. Cesare Johnson, de  sa famil le

e t  de  tous  les amis de  Madame Velia Johnson i c i

ra—ssemblés, pour leur dire combien ils regrettent
de ne pouvoir étre parmi nous et les assurer de
leur plus complète union de pensée dans l’hom-
mage rendu à notre amie.
C'est en aoùt 1978 que les membres de la Fédé-
rat ion Internationale de  la Médai l le (F.I.D.E.M.) ap-

prenaient  la tragique nouvelle. Comment imaginér

la  di—sparition s i  soudaine de  notre amie, Madame

Johnson, qui avait participé si activement à notre

dernier Congrès a Budapest l'année précédente'?

Comment croire que cette animatrice infatigable

ne  serait  pas avec nous  à notre Congrès qu i  se

tenait l’année suivante à Lisbonne?
C’est è Rome, en 1961, que Madame Johnson avait
pour la première fois participé aux activités de la
F.I.D.E.M. e t  depuis lors e l le n’avait pas cessé de

nous apporter son  concours en  toutes circonstan-

ces. Cepehdant, c'est en 1966 que les membres
de  la F.I.D.E.M. on t  réel lement pr ie la mesure de

sa personnalité s i  exceptionnelle, en  prenant  con-

naissance de  son ouvrage» int i tulé « Une  famil le

d'Artisans médailleurs » écrit à l'occasion du 130-
ème anniversaire des Etablissements— Stefano
Johnson. Dès l'année suivante à l’occasion de
l'Exposition organisée par la Monnaie de Paris pour
le Xlllème Congrès de la F.I.D.E.M. elle écrivait
un article qui fut très remarqué des spécialistes.
Poursuivant sa très active collaboration avec la
F.I.D.E.M. Madame Johnson écrivait alors un fort
beau texte publié dans la Revue « Médailles » sur
« l'art poétique figuratif dans la médaille Italien-
ne ». En 1969, à notre Congrès de Prague, elle fai-
sai t  une communicat ion su r  Ludovico Pogliaghi et

en 1973 à Helsinki, elle nous entretenait de « l'évo-
lu t ion de  la médai l le Ital ienne depuis 1960».

Ouoique déià surchargée par ses nombreuses tà-
ches, en  1975, Madame Johnson acceptai t  de  pren-

d re  la responsabil i té de  la rédaction e t  de  la m ise

en  page de  la Revue « Médail les » qu i  es t  la Revue

de  notre Association. i l  est  inut i le de  d i re  qu 'une

fois encore ses qualités firent merveille e t  que ce
numéro de  not re  Revue fu t  parfai tement réussi.

C’est dans ce numéro que parut son article plein
de  poésie, int i tulé « l ’ar t  e t  la tradit ion de  la nature

en  Pologne », e t  c ’est  en  1977 a Budapest que  pour

la dernière fois nous eùmes le privilege de l’en-
tendre dans une  communicat ion su r  un  suiet  qu i

lui tenait fort à coeur « les médailles des cercles
numismatiques en  Ital ie ». Madame Johnson avait

parfai tement compr is  la vocation cul turel le e t  in-

ternationale de  la F.LD.E.M.
Retracer les activités de Madame Johnson à la
F.I.D.E.M. c’est évoquer sa remarquable person-

nalité qu i  nous avait  tous  conquis.

Personnalité sereine d'une épouse et d'une mère
attentive.
Personnalité générewe capable d’apporter son  ai-

de  sans compte.

Personnalité d’un grand charme dont le regard
l impide exprimait '  la p lus parfaite simpl ici té.

Personnalité sensible capable de  capter  l 'émotion

cachée dans l'oeuvre d’art et  capable de vibrer à
des expressions artistiques les plus opposées.
Personnalité d’une grande érudition dont les pos-



sibilités étaient démultipliées par une parfaite con-
naissance de  plusieurs langues étrangères.
Tous ces aspects, parfo is contradictoires, prédi-
sposaient Madame Johnson è la compréhension
totale de l'art de la médaille qui est un art exigeant
à la fois confidentiel et  monumental: confidentiel.
car l'étude d'une médaille tenue dans le creux de
l a  main  res te /un  dialogue secret — monum-ental.
ca r  l ’artiste, d ‘une sur face réduite. ornée de  quel-
ques éléments, saura faire une médaille si parfaite
que ce simple disque de mèta! devient l'égal des
p lus  grandes sculptures e t  son  message passera
les siècles.
Pour toute son activité, pour tout son dévouement,
nous  voulons expr imer ic i  notre totale grat i tude
à Madame Johnson. Nous  voulons la remercier  de
nous  avoir tan t  apporté car  nous savons qu 'en
dehors de ses activités à l'Université de Padoue.
à la Triennale de la Médaille d'art et à l'Accadémie
du  Tibre, e l le assumait d ' importantes responsabi-
l i tés au  sein des Etablissements Johnson e t  qu ’en
particul ier, el le assurai t  ent ièrement la responsa-
bilité de la Revue « Medaglia» dont les qualités
techniques e t  scienti f iques sont  reconnues inter-
nationalement.
Oui,  la F.l.D.E.M. es t  en  deui l  e t  i e  ne  puis penser
sans regrets et tristesse à notre dernière e t  mer-
veil leuse soiré-e passée en  sa  compagnie chez  des
amis Hongrois à Budapest. A sa famille, à ses amis,
à ses collaborateurs, i e  suis assurer que  son sou—
venir  vivra parmi les membres  de  la F.l.D.E.M. e t
que  notre f idél i té à son souvenir sera de poursui-
vre son effort pour faire connaître l'art et  l‘histoire
de la médaille dans le monde…

Omaggio della F.l.D.E.M. alla
Signora Velia Johnson

(traduzione italiana)

I l  S i gno r  La rs  Lagerquis t ,  Pres idente de l la  Fédéra t ion  l n -
ternationale de la Médaille e i l  Signor Yves Malecot, Presi-
den te  d 'onore  del la  stessa Federaz ione m i  hanno  pregato d i
essere oggi loro interprete presso i l  dott. Cesare Johnson, la
sua famiglia e tutti gli amici della Signora Velia Johnson qui
radunat i ,  pe r  d i r e  l o ro  come  s iano  sp iacent i  d i  non  po ter  es -
sere f ra  no i  e pe r  con fe rmare  l a  lo ro  p i ù  comple ta  par tec ipa-
zione di  pensiero all’omaggio reso alla nostra amica.
Fu nell’agosto 1978 che i membri della Fédération internatio-
nale de la Médaille (F.l.D.E.M.) appresero la tragica notizia.
Come immaginare  l a  spar iz ione così  improvv isa de l la  nost ra
amica .  S ignora Johnson .  che  aveva par tec ipato  così  at t iva-
men te  a l  nost ro u l t imo  Congresso a Budapes t  l ' anno  prece-
dente? Come credere che questa infaticabile animatrice non
sarebbe  s ta ta  p i ù  con  no i  a l  nost ro Congresso che  s i  sareb-
be tenu to  l ' anno  seguente  a L isbona?
Fu a Roma, nel 1961, che la Signora Johnson partecipò per
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l a  p r ima  vo l ta  a l le  at t iv i tà  de l la  F.l .D.E.M. e da  al lora e l l a
non  sm ise  ma i  d i  appor tare l a  sua  at t iv i tà  i n  tu t te  l e  c i rco -
stanze.  P iù  ta rd i ,  f u  ne l  1966 che  i membr i  de l la  F.l.D.E.M.
constatarono i l  livello della sua eccezionale personalità, pren-
dendo conoscenza della sua opera intitolata Una famiglia di
art ig iani  medagl ist i  sc r i t ta  ne l l ’occas ione de l  130° ann iversar io
dello Stabilimento Stefano Johnson. Nell'anno seguente, in.
occas ione  del l 'Esposiz ione organizzata de l la  Zecca d i  Par ig i
pe r  i l  13° Congresso  de l la  F.l.D.E.M., e l la  sc r i sse  un  a r t i co lo
che  f u  mo l t o  apprezzato dag l i  specia l is t i .
Cont inuando  l a  sua  a t t iva  co l laboraz ione con  la  F.l.D.E.M., l a .
Signora Johnson scrisse un bellissimo testo pubblicato nella
r iv is ta « Méda i l lesm su  « L 'a r te  poe t i ca  e f igura t iva  ne l le
medagl ie  i ta l iane ».
Nel 1969, al nostro Congresso di  Praga, ella fece una comu-
nicaz ione su  Ludov i co  Pogl iaghi  e ne l  1973 a Hels ink i ,  c i  pa r lò
del la  «evo luz ione  del la  medagl ia  i ta l iana dopo  i l  1960».
Quantunque  g ià  sovraccar ica d i  numeros i  impegn i ,  ne l  1975.
l a  S ignora Johnson  accet tò  l a  responsabi l i tà  de l la  redaz ione
e della impaginazione della rivista «Médailles», la rivista
del la  nos t ra  Associaz ione.  E '  inu t i le  d i r e  che  ancora  una  vo l ta
l e  sue  qual i tà  ebbe ro  successo  e che  ques to  numero  de l la
nostra rivista f u  riuscito perfettamente. E' in  questo numero
che  appare  i l  suo  a r t i co lo  p ieno  d i  poes ia  in t i to la to  « L'ar te  e
l a  t radiz ione de l l ana tu ra  i n  Po lon ia  », ed è ne l  1977 a Buda-
pest che per l’ultima volta noi avemmo i l  privilegio di ascol-
tar la  i n  una  comunicaz ione su  un  a rgomen to  che  l e  stava
mo l t o  a cuo re  « Le medagl ie  de i  c i rco l i  numismat i c i  i n  I ta l ia  » .
La  S ignora  Johnson  aveva per fe t tamente  cap i to  g l i  s cop i
cu l tu ra l i  e in ternazional i  del la F.l.D.E.M.
Elencare le attività della Signora Johnson presso la F.l.D.E.M.
è come ricordare la sua notevole personalità che ci ha tutt i
conquis ta t i .
Personal i tà  serena d i  sposa  e mad re  a t tenta .

Personalità generosa capace di  dare la sua collaborazione
senza fa r lo  notare.
Personalità d i  grande charme in cui lo sguardo limpido espri-
meva la più perfetta semplicità.
Personalità sensibile capace d i  percepire l'emozione nascosta
nell'opera d'arte e capace di vibrare d i  fronte a espressioni
artistiche le più diverse.
Personalità d i  una grande erudizione la cui vastità era .am-
manta ta  da  una  per fet ta  conoscenza d i  d iverse l i ngue  s t ra -
mere.
Tutti questi aspetti, in  alcuni casi contrastanti, predispone-
vano la Signora Johnson alla completa comprensione dell'arte
de l la  medagl ia  che  è arte d i f f i c i l e  i ns ieme in t ima e monu -
menta le :  in t ima,  perché l o  s tud io  d i  una  medagl ia  tenuta  ne l
cavo  del la  mano  resta un  d ia logo segre to ;  monumenta le  per-
ché l’artista da una superficie ridotta. ornata con qualche ele-
mento ,  sa  fa re  una  medagl ia  così  perfetta che  i l  sempl ice
disco di metallo diventa simile a una grande scultura e i l
suo  messagg io  supererà i secol i .
Pe r  tu t ta  l a  sua  at t iv i tà,  pe r  t u t t a  la  sua  dediz ione, no i  vo-
g l i amo  espr imere  qu i  l a  nost ra to ta le  g ra t i t ud ine  al la S ignora
Johnson. Noi vogliamo ringraziarla d i  quanto lei c i  ha lascia-
to .  po i ché  no i  sapp iamo che o l t r e  l e  sue  at t iv i tà  al la Univer-
s i tà  d i  Padova, a l la Tr iennale del la  Medag l ia  d 'a r te  e a l l 'Ac-
cademia T iber ina,  e l la ha  assun to  impor tan t i  responsabi l i tà
ne l lo  Stab i l imento  Johnson  e che  i n  par t ico lare ,  el la s i  e ra
presa in teramente  l a  responsabi l i tà de l la  r iv is ta «Medag l i a»
le  cu i  qual i tà  tecn iche  e sc ient i f iche sono  r i conosc iu te  a l i -
ve l lo  internazionale.  ,
Certo, la F.l.D.E.M. è addolorata e io non posso pensare sen-
za  r inc resc imento  e tr istezza al la nost ra u l t ima  e merav ig l io-
sa serata passata in sua compagnia con gli amici ungheresi
a Budapest .  A l la  sua famig l ia ,  a i  suo i  amic i .  a i  suo i  co l labo-
ra tor i ,  i o  posso ass icurare che  i l  suo  r icordo v ivrà  f ra i
membri della F.l.D.E.M. e che la nostra fedeltà alla sua me-
mor ia  sarà d i  segu i re  i suo i  in tend iment i  pe r  f a r  conoscere
l'arte e la storia della medaglia nel mondo.
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intervento
Giancarlo Englaro

Signor Assessore, gentili signore, signori, caro e
st imato amico dot tor  Cesare Johnson. Quale pre-

sidente della provincia di Udine e presidente della
Triennale italiana della medaglia d'arte,  r i tengo un

grande onore i l  poter  partecipare a questo incon-

tro di autorità, di studiosi, di  amici, nel ricordo
dell'indimenticabile Velia Johnson. Sono qui per
portare i l  saluto e la r iconoscenza d i  una terra, i l

Friuli, che  Velia Johnson ha amato molto.  ed alla

quale ha  da to  molto,  quale impareggiabile anima

delle nostre mostre medaglistiche. Le Triennali
che  Lei  aveva, anche, volute, e che  s i  sono  succe-

dute  a Udine con  crescente successo pe r  ben

quat t ro  appuntamenti,  l ’hanno vista presente con

il suo contributo culturale, scientifico, umano. Pro-
babilmente, se non ci fosse stato il suo entusia-
smo, assieme a quello di alcuni amici, non si sa-
rebbero ot tenut i  quei  r isul tat i  che  ancora r icor-

d iamo con orgoglio. La presenza d i  Velia Johnson

i n  una terra d i  genuine vocazioni art ist iche anche

nel  campo della medaglia qual  è i l  nostro Friul i ,  ha

susci tato un  ampio interesse, uno  st imolo, un  raf -

f ronto,  che  nei prossimi anni  daranno certamente

un  f rut to non so lo  sperato ma  ormai certo. La

Triennale di Udine, che Velia Johnson contribuì a
fa r  nascere, non  è sol tanto una esposizione d i  0pe-

re d 'ar te,  ma  un  punto  d ' incont ro  e, come lei  vo-

leva, d i  confronto. i l  Friul i ,  così, con le  sue espe-

rienze i n  questo campo, non r imane isolato, ma  s i

ricollega con la propria originalità a quella, come
diceva Velia Johnson, che è una delle migliori e-
spressioni del Rinascimento. Terreno adatto per
un  dialogo ed un  incontro,  la manifestazione f r iu-

lana, partita da interessi diversi, è ora ancora un
prec iso pun to  d i  r i fer imento per g l i  art ist i  i tal iani

ed europei. L 'arte medaglist ica d i  cu i  Velia John-

son è stata i l  portabandiera, infatt i ,  r ichiede una
eccezionale padronanza d i  do t i  e del  materiale su

cui si Opera; richiede non solo il culto del bello,
ma anche quello della storia, e la volontà di pro-
muovere l 'uomo qua le  sintesi  d i  valori superiori ,

nel l ' insieme della materia che  altr imenti  sarebbe

muto.  Dal 1966 ad ogg i  la nostra Triennale ha por-

tato un  incessante apporto alla di f fusione del  co l -

lezionismo, soprat tut to tra i giovani, st imolando l o

interesse d i  nuove generazioni d i  art ist i ;  e l 'ha fat-

to  r ispettando i l  pluralismo, sia r ispetto al passato,
sia al presente, valutando nel modo più corretto
possibi le i temi  e l e  tecniche d i  ciascuno dei  par-

tecipanti.  E l ' importanza d i  questa manifestazione.

, come  c i  suggeriva Velia Johnson, s i  cogl ie da l

momento  i n  cu i  l ’opinione pubblica fa presente i l

suo  consenso, specie i n  Friul i ,  ad  un’iniziativa che

tende a dare i l  g iusto r i l ievo ad  un'arte che  ogg i  ha

numerose vocazioni i n  mezzo a noi. Velia Johnson

sentiva che proporsi come una delle persone guida
della Triennale, signif icava portare a termine una

missione art ist ica, e quindi  umana, d i  non  poco

valore. Credeva nella cultura, non nell'astratto con-
cetto che  talora s i  può  avere, ma come qualcosa

d i  condiviso e d i  condivisibi le. Credeva negl i  ar t i -

s t i  italiani, e pensava che  esporre i l  megl io  della

loro produzione servisse a migliorarli, a farli co-
noscere, ponendo a confronto le  diverse tendenze,

le idee, e lo stile. Ciò che più, personalmente, am-
miravo e tut t i  no i  fr iulani ammiravamo i n  lei, era

la capacità d i  por tarc i  attraverso le  medaglie, che

cosi  veramente bene conosceva, a compiere una

r iscoperta d i  fat t i  e sensazioni, che  hanno trovato

la  propria consacrazione i n  una impareggiabi le o -

pera artistica. In ogni campo dell'arte c’è bisogno
d i  vaste conoscenze. d i  personalità quasi  profet i -

che, al tr imenti  non  s i  r iuscirà mai a realizzare la

divulgazione necessaria al le opere e a coloro che

operano. Per la medaglia abbiamo trovato Velia
Johnson sempre disponibi le, sempre at tenta a se-

guire ogn i  iniziativa i n  Italia o al l 'estero, con  i l  suo

naturale ta lento d i  studiosa e con la passione de l

collezionista. Ricordando quanto Velia Johnson ha

dato alla Triennale udinese, non posso che plau-
dere a questa manifestazione che la prest igiosa

Biblioteca Trivulziana e il Comune di Milano han-
no  promosso, percorrendo un  i t inerario ar t is t ico e

d i  s tudio che non ha precedenti  i n  Italia, per  quan-

tità e per qualità, nel settore della medaglia. Riten-
go  che, nonostante l e  di f f icoltà che  incontr iamo,

anche i l  Friul i  possa a sua volta fare omaggio a

Velia Johnson, possibilmente nell'ambito di quella
Triennale che Ella appoggiò fin dal primo momen-
to ,  e che  è nostro impegno r iproporre. -

La medaglia dell’arte ha per noi l’intenso signifi-
cato di comunicare dei valori culturali ed umani,
ai qual i  mai  abbiamo cessato d i  credere: pe r  que—

sto sul l 'esempio d i  Velia Johnson sent iamo comu-

ne  I'aspirazione a cont inuare, sia nel l ’appoggio a-

gli artisti che nella divulgazione degli studi, e nel-
l 'approntare mostre che  sempre p iù  aprano a un

p iù  vasto pubbl ico. L'att iv i tà ed  i l  r icordo d i  Velia

Johnson ci è prezioso, poiché ci offre gli indirizzi
sul come operare, c i  dà g l i  strument i  cul tural i  per

dare il via a delle iniziative valide, anche nel pros-
s imo futuro.  Questa manifestazione, l o  r i tengo non

sia che l ‘ inizio d i  un  r i lancio del le nostre proposte,

sia per  g l i  i l lustr i  studiosi convenuti ,  s ia per  la

qualità di quanto qui illustrato ed esposto. Da friu-
lano ho  l ’obbl igo inol t re d i  r icordare tutta la solida-

r ietà r icevuta per  la tragica occasione de l  terre-

moto da Velia Johnson, che così ricambiava l'af-



fetto e il dono dell’ispirazione che la nostra terra
l e  conferiva. Desidero ringraziare i present i  per
l'invito rivoltomi, e in particolare il dottor Cesare
Johnson, che ha voluto continuare l'opera della
sua cara Velia, invitandolo a mia volta a parteci-
pare a 'quelle che  saranno l e  future iniziative del la
Triennale italiana della medaglia d'arte di Udine.

Intervento
Giuseppe Rossi

Non stupisca il fatto che si aggiunge alla voce de-
g l i  orator i  che  m i  hanno preceduto anche la voce
d i  un  sammarinese: i o  par lo qui  nella m ia  veste
d i  consulente ar t is t ico del l ’Uff icio Numismat ico
de l lo  Stato sammarinese e pur t roppo d i  f ronte a
quanto è stato detto ora dagl i  i l lustr i  s tudiosi  che
m i  hanno preceduto no i  non  abbiamo un  retroter-
ra tale da potere guardare cr i t icamente al la meda-
gl ist ica sammarinese. La medaglistica sammarine-
se ha un  secolo d i  vita. Sì, dal le nostre par t i  c i  f u
i l  Pisanello, c i  f u  anche Mat teo  de '  Pasti, ma  ri—
masero laggiù i n  pianura, a Rimini, e lavoravano
per i s ignori  d i  Rimini, i Malatesta, e non  sal i rono
i l  Monte,  poiché lassù, come anche ora, invece d i
rappresentare i vol t i  degl i  uomini no i  abbiamo
sempre preferito rappresentare gli ideali. Ed è per
questo, credo, che la Repubblica si è mantenuta
incolume pe r  tant i  secol i .  I l  Pisanello, Mat teo de ’
Pasti,  r icordavo, i qual i  hanno  scr i t to del le pagine
straordinariamente fel ici ,  straordinariamente belle,
e Velia Johnson le ha studiate. Noi non abbiamo,
ripeto, nel passato questi fasti: la nostra medagli-
st ica ha un  so lo  secolo d i  vita, r ipeto; i n  questo
secolo è stato rappresentato un solo volto di cit-
tadino: si chiamava Olinto Amati e non poteva que-
sto sfuggire ad  una studiosa come Velia Johnson,
poiché la medaglia è stata scolpita da Albino Dal
Castagnè, su l  quale Velia Johnson "ha fatto un  ma-
gn i f i co  saggio. Sia detto tra parentesi che  questo
un ico  vol to che  f igura nella medaglistica samma-
r inese ha sul  rovescio della medaglia questa scr i t -
ta :  « Ol into Amat i  benemeri to per l 'opera sagace-
mente compiuta ad instaurare la pubblica finanza.
Per  senatoconsulto de l  17 febbraio 1914 ». E i sam-
marinesi dovettero pent irs i  d i  aver fatto questa
medaglia perché da buon finanziere qualche anno
dopo Olinto Amati non fu più colui che aveva in-
staurata la pubblica finanza ma colui che invece
cambiando i tempi  l 'aveva forse dissestata. E '  una
disavventura che  capita sovente agl i  amministra-
tori. Gratitudine quindi io porto dal mio vecchio
paese a Velia Johnson e a l  dottor Cesare Johnson,
i qual i  hanno indirizzato, i qual i  hanno consigl iato
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questa nostra ripresa medaglistica, la quale è ricca
d i  nuovi  pezzi dovut i  a grandi  autor i  del  nostro
tempo. Ed  è nella sede della Johnson,  che  sovente
lo  e i l  do t to r  Riccardo Pinott i  consulente e coordi-
natore dell’Ufficio numismatico di Stato, è qui che
no i  s iamo venut i  ed è qui  che  abb iamo avuto i con---
sigli, g l i  indirizzi, de l  dottor Cesare, ed è qu i  che
abbiamo ascol tato la v00e ed i consig l i  d i  Velia
Johnson. l o  r iprendo una espressione dell 'avvo-
cato Ogliari: « Ella fu per noi », ed è per questo
che  no i  espr imiamo a Velia Johnson i n  questa sede
la nostra più grande riconoscenza. E fu attraverso
di lei che avemmo collaboratori del livello di Emilio
Mont i ,  d i  Gu ido Veroi, d i  Pietro Giampaoli ,  d i  B ino
Bini, d i  Mar io  Molteni,  Luc iano Ceschia, Emil io
Greco, Antonio Uberti Berti, Iorio Vivarelli, Angelo
Gril l i ,  Pericle Fazzini, Venanzio Crocett i ,  e altr i ,
anche Francesco Messina. Velia Johnson disse:
«La  cultura umanistica creò con  l e  medaglie i l
mezzo per  mantenere per  i poster i  i l  r icordo degl i
uomini  ». No i ,  attraverso questa nostra r ipresa
medaglist ica, pretendiamo a nostra volta d i  lascia—
re ai  cont inuator i  della nostra opera,  a l  continua-
tori dello Stato della Repubblica di San Marino, i l
r icordo d i  questo nostro tempo. Lo pretendiamo se
la barbarie non  c i  sommergerà e se  la marea d i  un
nuovo medioevo non  avrà pur t roppo ragione d i
quel lo che  no i  st iamo facendo. Ebbene, conclu-
dendo, i l  r icordo d i  questo nostro t empo  è stato
intonato, accordato, voluto, da  Velia Johnson, e
dalla casa Johnson,  alla quale l o  auguro  lunga e
prospera vita, alla quale io rivolgo il mio ringra-
ziamento, la casa Johnson che onora Milano e
l ‘Italia.

Intervento

Ermanno Arslan

Dopo quanto è stato detto f inora ho  t imore ad  ag-
giungere anche la mia voce. G l i  aspett i  umani,
scienti f ic i ,  l 'att ivi tà organizzativa anche, d i  Velia
Johnson, sono stat i  trattat i ,  sono  stat i  espost i  con
commozione, e con  competenza, i n  termini  ta l i
che  anche darne una dimensione riassuntiva ora
m i  appare dif f ic i le. Forse è suff ic iente r isolvere i l
problema i n  poche parole. Stupisce l o  straordina-
r i o  equi l ibr io che  Velia Johnson sapeva trovare tra
l ' impegno umano, familiare, sociale, e i l  suo  im-
pegno scient i f ico. Un  equi l ibr io che  la portava a
presentarsi con dolcezza e autorevolezza nello
stesso tempo, la portava a pors i  come una splen-
dida organizzatrice e come splendida stimolatrice
di iniziative, e come tale noi l'abbiamo vista attiva
nel le nostre strut ture,  e come ta le  direi  noi  la ve-
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diamo att iva ancora oggi .  Perché vorrei superare

a questo  punto,  prat icamente tutt i  l 'abbiamo supe-

rata però  vorrei far lo anch' io,  la dimensione com-

memorativa: ogg i  no i  abbiamo realizzato grazie

alla casa Johnson in questa sede quello che era
stato anche uno  de i  sogni  d i  Velia Johnson: quan-

te  vol te abbiamo discusso insieme su  prospett ive

d i  una mostra sul  barocco,  sulla medaglia barocca,

cosa che  non  s iamo r iuscit i  a fare allora e che  fac-

c iamo adesso. E c i  accorgiamo che  avere raccol to

quest i  contr ibut i  i n  un  volume c i  ha  portato quasi

automaticamente a raccogl iere i l  materiale, c i  ha

portato quasi automaticamente a fare progett i ,  a

definire programmi, ad andare avanti. E la violenza
stessa, la bellezza stessa del materiale esposto
farà apparire come è stato importante e come è

stato significativo il contributo, la spinta che c i  ha
dato Velia Johnson. Mi  sto riferendo alla mostra

anche perché tra poco il dottor Cesare Johnson c i
accompagnerà a visi tare la mostra, una  mostra
che evidentemente non è nata dal nulla, che è sta-
ta resa possibile dalla splendida ospitalità della
biblioteca Trivulziana, della professoressa Giulia
Bologna, dalla col laborazione appassionata d i  tut-
to  i l  personale della bibl ioteca Trivulziana, r icordo

qu i  soprat tut to i l  s ignor  Moiraghi,  e soprattut to
dalla collaborazione, dal  lavoro, d i  co loro che  ave-
vano col laborato con  la signora Johnson e che
hanno avuto in questo modo occasione di conti-
nuare, hanno naturalmente proseguita un'att iv i tà,
una stretta collaborazione che  era iniziata nel Me -

dagliere: m i  r i fer isco al personale del  Medagl ie-
re, al signor Grassi, al signor Gemini e a tutti gli
altr i  che  penso abbiano dato  un  cont r ibu to  non
indifferente a quanto tra poco vedremo in com-
pagnia del  dottor Johnson.


















































































